
  
 

Ladispoli celebra la Festa dell’Unità d’Italia 
e la Giornata delle Forze Armate 

                                - - - -  

 
     II 4 novembre 1918 aveva termine il 1° 
conflitto mondiale - la Grande Guerra - 
un evento che ha segnato in modo profondo 

e indelebile l'inizio del '900 e che ha 
determinato radicali mutamenti politici e sociali. 

La data, che celebra la fine vittoriosa della guerra, commemora la 
firma dell'armistizio siglato a Villa Giusti (Padova) con l'Impero austro-ungarico ed è 
divenuta la giornata dedicata alle Forze Armate. 
È il giorno in cui siamo chiamati a commemorare tutti coloro che nel corso della Grande 
Guerra hanno combattuto, sofferto e perso la vita per costruire un'Italia unita e libera. Fare memoria del 
dramma della Prima Guerra Mondiale è ancor più significativo quest'anno, vista la particolare ricorrenza del 
centenario dell'entrata in guerra della nostra Nazione. 
In questa giornata si intende ricordare, in special modo, tutti coloro che in pace ed in guerra, anche giovanissimi, 
hanno sacrificato il bene supremo della vita per un ideale di Patria e di attaccamento al dovere: valori immutati 
nel tempo, per i militari di allora e quelli di oggi. 
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     In una bella giornata di sole, anche 
quest’anno Ladispoli ha celebrato, con 
grande partecipazione, la Festa 
dell’Unità d’Italia e la Giornata delle 
Forze Armate, e con toccanti ricordi 
ha riportato alla  memoria tutti i 
concittadini caduti per la Patria. 
     L’evento è stato ben programmato 
e curato da alcuni soci delle 
Associazioni Marinai d’Italia, Arma 

Aeronautica e Bersaglieri d’Italia, che 
hanno voluto e saputo coinvolgere le 
Scuole di Ladispoli per una più attiva 
partecipazione. 
    Già il festoso radunarsi sul piazzale 
Roma di tanti bambini e ragazzi delle 
Scuole Materne, Elementari e Medie di 
Ladispoli, accompagnati dai loro 
insegnanti e genitori ha dato il 
benvenuto al resto della cittadinanza 
che stava radunandosi.  
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     Accompagnato dalle note della 
banda comunale “La Ferrosa” il 
corteo delle scolaresche, delle 
autorità civili e militari, tra cui una 
rappresentanza del 17° Stormo 
Incursori di Furbara,  Associazioni 
combattentistiche d’Arma, della 
Croce Rossa e di volontariato, si è 
mosso da piazzale Roma diretto 
alla piazza del Monumento ai 
Caduti. Avanti a tutti le Corone 

d’Alloro, il gonfalone del Comune, le bandiere e i labari delle Associazioni. 
     Qui si è svolta la cerimonia solenne, 
con la deposizione di una prima corona 
d’alloro all’epigrafe marmorea del S.Ten. 
Pietro Fumaroli ( trucidato dai tedeschi 
per rappresaglia il 1° Ottobre 1943), poi 
una seconda corona al Monumento ai 
Caduti.  
     Sulle note del silenzio sono stati 
ricordati i 24 concittadini caduti nelle 
due guerre, altrettanti ragazzi hanno 
risposto PRESENTE. Quei nomi incisi 

nel marmo del monumento sono ritornati, 
seppure per un momento, tra i loro affetti. 
Le lunghe strisce tricolore in mano ai 
bambini hanno avvolto tutti i caduti in un 
simbolico caldo abbraccio; un abbraccio 
che un piccolo principe ha avuto finalmente il 
tempo di spiegarcelo: era quello che lui 
vedeva disegnato cosi alto alle sue spalle; 
non era solo un cappello  a cilindro che molti 

di noi adulti vedevamo.  
Chi sa quanti di noi in quel momento, 
avendo compreso il disegno, come il 
piccolo principe, si sentivano altrettanti 
piccoli Antoine de Saint-Exupéry, il poeta 
aviatore. 
     La cerimonia è stata quasi tutta una 
fucina di idee espresse dai bambini e 
ragazzi: filastrocche, temi; una 
partecipazione attiva, il tutto sotto la 
sapiente guida dei loro insegnanti e 
Dirigenti Scolastici. 
Quest’anno non è stata letta la 
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Preghiera dell’Aviatore ne quelle delle altre Armi. Ma un'unica preghiera si poteva 
leggere tra le riga dei componimenti dei ragazzi: Pace. Per noi aviatori è sembrato 
recitassero “…fa, nella pace, dei loro voli il volo più ardito… perché nessuna ombra sfiori la nostra 
terra”. 
     Toccante è stata la lettura fatta dal nostro 
Socio Ettore Morelli di parti del diario di 
guerra del bersagliere Augusto Moricci, 11° 
Reggimento Bersaglieri, scritto in trincea dal 
1915 al 1918. Alla fine della lettura, il Morelli 
ha donato quei fogli ad un bambino accanto 
alla sua maestra. 
     Ricche di significato sono state anche le 
parole del Socio dell’Arma dei Carabinieri, 
nel ricordare i tanti della Benemerita che 
hanno perso la vita in pace e in guerra. 
     Il discorso del Sindaco di Ladispoli, dr. Crescenzo Paliotta, ha concluso la Cerimonia.  
     Accompagnati dalle note della banda “La Ferrosa”, si è riformato il corteo per 
giungere presso la piazza intitolata al Capitano Pilota Valerio Scarabellotto, Medaglia 
d’Oro al Valor Milite. Sotto l’epigrafe del Capitano Scarabellotto è stata apposta la 
corona d’alloro, a ricordo di un pilota eroe del suo tempo ed ora anche del nostro.  

 
 
 

  



 

 

Due giorni dopo i “Piccoli Principi” ci 
regalano il Loro Diario della Giornata 



  



 

 


